
 

   REGIONE ABRUZZO  
Giunta Regionale 

DPE - DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

 

 

  

DETERMINAZIONE N. DPE016/145                                                                      DEL 11/07/2024 

SERVIZIO: GENIO CIVILE L’AQUILA 

UFFICIO: TECNICO SEDE AVEZZANO 

 

OGGETTO: Interventi volti alla Messa in Sicurezza del Paese in relazione al Rischio Idrogeologico – Opere 

finanziate con D.P.C.M. del 18/06/2021 “Casa Italia” –  

FIUME ATERNO - Riapertura Sezione Idraulica, Taglio di Vegetazione e Ripristino Argini in Loc. Loretucci a 

Valle del Bivio di Monticchio - Comune di L’AQUILA.  

Importo complessivo €. 200.000,00. 
CIG: A02FE91803- CUP: C17H21009030001 

AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO DEI LAVORI AI SENSI DELL’ART. 119 DEL D.LGS. N. 36/2023 

ALL’IMPRESA GENTILE VITTORINO S.R.L. CON SEDE LEGALE A RIETI, VIA EMILIO GRECO, 5/A 

– P.IVA 01211060577. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTE la L.R. n. 4 del 25 gennaio 2024, “Disposizioni finanziarie per la redazione del Bilancio di previsione 

finanziario 2024- 2026 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità regionale 2024)” e la L.R. n. 5 del 26 gennaio 2024, 

“Bilancio di previsione finanziario 2024 – 2026”; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023; 

VISTA la L. 241/1990 e s.m.i; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi; 

VISTO il Decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, 

recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, e, in 

particolare, l’articolo 18-bis in materia di realizzazione del progetto “Casa Italia”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 luglio 2017, recante modifiche al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 2012, che ha istituito il Dipartimento «Casa Italia» ai sensi 

dell’articolo 18-bis, comma 1, del sopra citato decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, concernente bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 e, in particolare, l’art. 1 - comma 1072 -, che ha rifinanziato 

il Fondo di cui all’art. 1 comma 140 della legge n. 232 del 2016; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2019, n. 141/BIL con il quale è stato istituito 

il capitolo 907 “Somme destinate alla difesa del suolo, il dissesto idrogeologico, il risanamento ambientale e le 

bonifiche derivanti dal riparto del fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese 2018” iscritto 

nel C.D.R. 1 “Segretariato generale” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021 che ha definito il riparto e le modalità di 

utilizzo delle risorse assegnate alla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento Casa Italia sul cap. 907, pari 

a complessivi 220.228.324,00 euro, a valere sul cd. Fondo investimenti di cui all’art.1, comma 140, della Legge n. 

232/2016, come rifinanziato dall’art. 1, comma 1072, della Legge n. 205/2017, destinate a interventi volti alla messa 

in sicurezza del Paese in relazione al rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021 sopra richiamato, 

all’allegato 1 “Tabella di ripartizione delle risorse su base regionale” prevede per la Regione Abruzzo risorse 

disponibili per 8.035.250,63 euro di cui per adeguamenti della progettazione un importo massimo del 15% pari a 

1.205.287,59 euro; 

CONSIDERATO che con il successivo Decreto del 10 agosto 2021, registrato in data 12 agosto 2021, la Presidenza 

del Consiglio dei ministri - Dipartimento Casa Italia ha impegnato le somme previste secondo il riparto fissato 

nell’allegato 1 di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021; 



TENUTO CONTO che l’attuazione degli interventi e degli adeguamenti progettuali, come indicato nell’art. 1 

comma 9 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021, è assicurata dai Presidenti delle 

Regioni, in qualità di Commissari straordinari, con i compiti, le modalità e la contabilità speciale, di cui all’articolo 

10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e 

dalle Province autonome; 

CONSIDERATO che: 

- la copertura finanziaria del programma degli interventi di che trattasi sarà garantita dalle risorse di provenienza 

statale e in particolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento Casa Italia allocate sul cap. 907, 

a valere sul cosiddetto Fondo investimenti di cui all’art. 1, comma 140, della Legge n. 232/2016, come rifinanziato 

dall’art. 1, comma 1072, della Legge n. 205/2017, destinato ad interventi volti alla messa in sicurezza del Paese in 

relazione al rischio idrogeologico; 

- le suddette risorse finanziarie saranno trasferite secondo le modalità previste dal comma 10, art.1 del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021 sulla Contabilità Speciale n. 5631, in essere presso la Banca 

d'Italia - Sezione Tesoreria Provinciale dello Stato di L’Aquila (cod. Sezione 401) intestata al Presidente della 

Regione Abruzzo in qualità di Commissario Straordinario per il rischio idrogeologico in Abruzzo ex art. 10, comma 

1, del decreto-legge n 91/2014 convertito con modificazioni dalla Legge n. 116 del 11 agosto 2014; 

VISTA la D.G.R. n. 103 del 28/02/2023 avente quale oggetto. “DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

DEI MINISTRI 18 GIUGNO 2021 RECANTE IL RIPARTO NONCHÉ LA MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE 

RISORSE PREVISTE DAL CAP. 907 PER FINANZIARE INTERVENTI VOLTI ALLA MESSA IN SICUREZZA DEL 

PAESE IN RELAZIONE AL RISCHIO IDROGEOLOGICO. APPROVAZIONE ELENCO INTERVENTI 

(ALLEGATO N.1) E RELAZIONE TECNICA (ALLEGATO N. 2)”; 
CONSIDERATO che: 

-a seguito di segnalazioni da parte degli abitanti residenti nelle zone sul tratto di fiume Aterno, in prossimità della 

località Loretucci e intersezione con la Via Mausonia nel Comune di L’Aquila, le quali segnalavano l’ostruzione 

in vari tratti del fiume Aterno specialmente quelli prossimi ai ponti stradali, lo scrivente Ufficio, in considerazione 

delle competenze specifiche riservate dalla normativa vigente in materia, su disposizione del Dirigente del 

Servizio ha eseguito nel corso degli ultimi anni vari sopralluoghi finalizzati alla verifica dello stato di 

manutenzione del corso d’acqua, riscontrando l’effettiva presenza di ostruzioni dell’alveo fluviale a causa della 

eccessiva vegetazione spontanea attecchita in alveo, oltre all’accumulo di materiale detritico depositatosi in alveo 

nei tratti meno acclivi; 

-pertanto è stato inserito nel programma triennale delle opere idrauliche un intervento di manutenzione idraulica 

puntuale per la messa in sicurezza delle zone d’interferenza con le infrastrutture primarie esistenti con la 

previsione di lavorazioni idonee alla riapertura della sezione idraulica ed il ripristino degli argini sul tratto di 

fiume Aterno in Località Loretucci, Zona Monticchio, intersezione Via Mausonia (L’Aquila), mediante taglio 

selettivo della vegetazione presente in alveo, rimozione materiale detritico depositato in alveo, e riprofilatura delle 

arginature esistenti; 

- nell’elenco di interventi, approvato con la sopra citata D.G.R. n. 103 del 28/02/2023, è stato ricompreso e 

finanziato con i fondi di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021, l’intervento in 

esame; 

-per quanto sopra è stata disposta la redazione di una Perizia Lavori avente per oggetto la mitigazione della 

problematica di cui sopra, fino alla concorrenza dell’importo disponibile di € 200.000,00, che prevede la 

manutenzione fluviale del tratto di fiume Aterno località Loretucci nei pressi della S.S. 5 Bis, ubicato nel territorio 

del comune di L’Aquila; 

- l’intervento di manutenzione si rende necessario, in quando il trasporto solido e lo sviluppo abnorme di 

vegetazione spontanea in alveo inducono modifiche delle caratteristiche idrauliche del corso d’acqua tali da 

determinare un aumento del rischio di esondazione e tali da far rilevare principi di dinamiche evolutive che 

possono condurre ad un aumento esponenziale del rischio suddetto. Il mantenimento della funzionalità idraulica 

rappresenta il fine principale dell’attività di sistemazione e manutenzione; 

-i lavori previsti nella predetta Perizia Lavori, in considerazione della somma disponibile, sono finalizzati al 

ripristino parziale e puntuale delle condizioni di sicurezza del tratto del Fiume Aterno ed alla mitigazione del 

rischio idraulico nelle zone adiacenti anche se gli stessi non possono ritenersi sufficienti alla risoluzione 

complessiva della problematica che investe l’intero tratto di fiume; 

VISTA la Determinazione DPE016/277 del 28/11/2023 con la quale, tra l’altro,  

- è stata approvata la Perizia dei Lavori redatta in data 15/11/2023 sopra citata, che prevede un importo 

complessivo dell’iniziativa pari ad €.  200.000,00, pari al finanziamento concesso, come dal seguente 

Quadro Economico: 
  

 



QUADRO ECONOMICO -  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO -     

A) SOMMANO I LAVORI A MISURA   €            146.021,18  

B.1) Costi straordinari per la sicurezza in cantiere 2,5% circa (non soggetti a 

ribasso) 
 €                3.650,52  

Somano lavori e Costi straordinari per la sicurezza  €            149.671,70  

B.2) Oneri ordinari per la sicurezza (non soggetti a ribasso)  €                4.122,72  

B.3)  Incidenza media della manodopera (non soggetti a ribasso)  €              30.488,44  

Somano gli oneri ed i costi non soggetti a ribasso (B.1+B.2+B.3)  €              38.261,68  

Importo dei Lavori a base d'asta  €             111.410,02  

Ribasso del ………%  €    

Restano i lavori al netto  €            111.410,02  

a sommare gli oneri ed i costi non soggetti a ribasso (B.1+B.2+B.3)  €              38.261,68  

Sommano i Lavori al netto,  gli oneri ed i costi non soggetti a ribasso  €            149.671,70  

C) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:     

      I.V.A. 22% per i Lavori in Appalto    €              32.927,77  

      Consulenza Coordinatore Sicurezza Fase di Esecuzione   €                3.800,00  

      Consulenza Paesaggistico - Ambientale (compresa relazione Fitopatologica 

e Fitostatica Alberature)  
 €                3.800,00  

      CNPIA 5% su onorario per le consulenze    €                  380,00  

      I.V.A. 22% per le Consulenze e CNPAIA    €                1.755,60  

      Contributo Autorità di Vigilanza     €                    35,00  

      Incentivi per funzioni tecniche art.45 D.Lgs 36/2023   €                2.993,43  

      Imprevisti   €                4.636,50  

                                       In uno le somme a disposizione dell'Amministrazione  €               50.328,30  

 TOTALE PERIZIA LAVORI   €            200.000,00  

 

- stabilito che per la realizzazione degli interventi in questione si procederà tramite affidamento diretto secondo 

quanto stabilito dall’art. 50, comma 1 lett. a) e b) del D.lgs. 31 marzo 2023 n. 36 che dispone che “le stazioni 

appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 

14 del predetto Decreto secondo le seguenti modalità: affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 

150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro anche senza consultazione di più operatori economici , 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla Stazione 

Appaltante.........omissis.........”;  

VISTA la citata DGR n. 103/2023 con la quale si dà atto, tra l’altro, che: 

- la copertura degli oneri finanziari necessari all’attuazione degli interventi previsti sarà garantita dalle risorse di 

provenienza statale e in particolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento Casa Italia allocate 



sul cap. 907, a valere sul cosiddetto Fondo investimenti di cui all’art. 1, comma 140, della Legge n. 232/2016, come 

rifinanziato dall’art. 1, comma 1072, della Legge n. 205/2017, destinato ad interventi volti alla messa in sicurezza 

del Paese in relazione al rischio idrogeologico; 

- le suddette risorse finanziarie saranno trasferite secondo le modalità previste dal comma 10, art.1 del Decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021 sulla Contabilità Speciale n. 5631, in essere presso la Banca 

d'Italia – Sezione Tesoreria Provinciale dello Stato di L’Aquila (cod. Sezione 401) intestata al Presidente della 

Regione Abruzzo in qualità di Commissario Straordinario per il rischio idrogeologico in Abruzzo ex art. 10, comma 

1, del decreto-legge n 91/2014 convertito con modificazioni dalla Legge n. 116 del 11 agosto 2014; 

DATO ATTO che il RUP individuato, arch. Gilberto Di Giorgio, ha reso la Dichiarazione di Insussistenza di 

Situazioni di Conflitto d’Interesse riguardante la Procedura di Gara, prot. n. 0474182/23 del 22/11/2023, così come 

previsto dalla D.G.R. n. 580 del 18.09.2023; 
CONSIDERATO che il Responsabile del Procedimento provvederà a richiamare gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari secondo le disposizioni normative vigenti; 

DATO ATTO che a seguito di regolare procedura, così come previsto dall’art. 50, comma 1, lett. a), i lavori sono 

stati aggiudicati all’Impresa PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL  con sede operativa in Muccia (MC), 

Via A. Moro n.6, cap 62034, C.F. e P.I.: 02020790438, tel. ………….., e-mail progeco@resparambia.com, Pec pcg-

srl@legalmail.it, legalmente rappresentata dal Sig. Luca RESPARAMBIA, c.f. …………………, con ribasso del 

19,738% (Diciannove/738) sull’importo dei lavori previsti nella Perizia Lavori, Computo Metrico - Quadro 

Economico, alle condizioni di cui in premessa,  per un importo complessivo di €. =127.681,59= al netto del ribasso 

del 19,738%, compresi i costi straordinari della sicurezza, oneri ordinari per la sicurezza e per incidenza media mano 

d’opera, non soggetti a ribasso, pari ad €. =38.261,68= escluso l’I.V.A. al 22%; 

VISTO il Verbale di Affidamento Prot. 0493546/23 del 06/12/2023 sottoscritto dall’Impresa PROGECO 

COSTRUZIONI GENERALI SRL, affidataria dei lavori in argomento; 

VISTO che con Determinazione Dirigenziale n. DPE016/289 del 12.12.2023 è stato, tra l’altro, affidato i lavori di 

che trattasi alla suddetta Impresa PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL di Muccia (MC) ed approvato il 

Nuovo Quadro Economico riguardante l’intervento in questione, così come di seguito riportato: 
 

QUADRO ECONOMICO -  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO -     

A) SOMMANO I LAVORI A MISURA   €               146.021,18  

B.1) Costi straordinari per la sicurezza in cantiere 2,5% circa (non soggetti a ribasso)  €                  3.650,52  

Sommano lavori e Costi straordinari per la sicurezza  €               149.671,70  

B.2) Oneri ordinari per la sicurezza (non soggetti a ribasso)  €                  4.122,72  

B.3)  Incidenza media della manodopera (non soggetti a ribasso)  €                30.488,44  

Somano gli oneri ed i costi non soggetti a ribasso (B.1+B.2+B.3)  €                38.261,68  

Importo dei Lavori a base d'asta  €                111.410,02  

Ribasso del 19,738%  €  -             21.990,11  

Restano i lavori al netto  €                89.419,91  

a sommare gli oneri ed i costi non soggetti a ribasso (B.1+B.2+B.3)  €                38.261,68  

Sommano i Lavori al netto,  gli oneri ed i costi non soggetti a ribasso  €               127.681,59  

C) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:     

      I.V.A. 22% per i Lavori in Appalto    €                28.089,95  

 Attività di Coordinatore Sicurezza Fase di Progettazione ed Esecuzione dei lavori e 

attività di Consulenza Ambientale in fase di esecuzione dei lavori, al netto del ribasso 

offerto del 5,00%  

 €  

                

 

 

 7.220,00  

      CNPIA 4% su onorario per le consulenze    €                     288,80  

      I.V.A. 22% per le Consulenze e CNPAIA    €                  1.651,94  

      Contributo Autorità di Vigilanza     €                      35,00  

      Incentivi per funzioni tecniche art.45 D.lgs. 36/2023  €                  2.993,43  

      Imprevisti   €                32.039,29  

                                       In uno le somme a disposizione dell'Amministrazione  €                  72.318,41  
 

VISTA la Scrittura Privata n. SP/174 del 22.02.2024 dell’importo contrattuale complessivo di € 127.681,59 al netto 

del ribasso offerto del 19,738%, compresi i costi straordinari della sicurezza, oneri ordinari per la sicurezza e per 

incidenza media mano d’opera, non soggetti a ribasso, pari ad €. =38.261,68= escluso l’I.V.A. al 22%; 

VISTA l’istanza datata 28.06.2024, acquisita al protocollo regionale in pari data, n. 0268594/24, con la quale 

l’Impresa affidataria dei lavori, PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL con sede operativa in Muccia (MC), 

mailto:pcg-srl@legalmail.it
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Via A. Moro n.6, cap 62034, C.F. e P.I.: 02020790438, ha chiesto l’Autorizzazione a poter subappaltare i lavori di 

scavi di sbancamento, abbattimento e rimozione alberi, realizzazione di scogliera rivegetativa all’Impresa GENTILE 

VITTORINO SRL con sede legale a Rieti, Via Emilio Greco, n. 5/A, P.Iva 01211060577 per un importo presunto di 

€ 60.000,00; 

VISTO l’art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei Contratti Pubblici -; 

PRESO ATTO, così come dichiarato dal L.R. dell’Impresa PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL, che non 

sussistono eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice Civile con la menzionata 

Impresa GENTILE VITTORINO SRL; 

VISTA la documentazione allegata alla succitata istanza per l’ottenimento dell’Autorizzazione a poter subappaltare, 

consistente in: 

- Contratto di subappalto; 

- DURC della Ditta subappaltatrice; 

- Visura CCIAA Ditta subappaltatrice; 

- Dichiarazione Legge 136/2010; 

- Dichiarazione ex art. 80; 

- Dichiarazione organico; 

- Piano Operativo di Sicurezza; 

PRESO ATTO che il sopracitato Contratto di subappalto, dell’ammontare complessivo pari a circa € 60.000,00 

(sessantamila/00) comprensivo dell’attuazione degli oneri per la sicurezza, pari ad € 18.000,00, prevede una quota 

parte dell’esecuzione di lavori relativi a scavi di sbancamento, abbattimento e rimozione alberi, realizzazione di 

scogliera rivegetativa; 

CONSIDERATO che i lavori di che trattasi, così come sopra già specificato, sono stati affidati all’Impresa più volte 

citata PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL per un importo contrattuale complessivo di € 127.681,59 al 

netto del ribasso offerto del 19,738%, compresi i costi straordinari della sicurezza, oneri ordinari per la sicurezza e 

per incidenza media mano d’opera, non soggetti a ribasso, pari ad €. =38.261,68= escluso l’I.V.A. al 22% e che 

quello del già citato Contratto di subappalto, pari a complessivi € 60.000,00 risulta uguale a circa il 47%  del sopra 

riportato importo dell’affidamento fatto; 

DATO ATTO che l’art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei Contratti Pubblici – concernente il 

Subappalto non fissa alcun limite quantitativo né in percentuale all’importo dei lavori subappaltabili; 

CONSIDERATO, altresì, che il più volte citato art. 119 del D.Lgs n. 36/2023 stabilisce, al comma 4, che i soggetti 

affidatari dei contratti di cui al Codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante a condizione che: 

- il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;  

- non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice; 

- all’atto dell’offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti servizi e 

forniture che si intende subappaltare; 

PRESO ATTO che in sede di presentazione dell’offerta l’Impresa affidataria dei lavori ha dichiarato l’intenzione di 

subappaltare tutte le opere ricadenti nella Categoria OG8 nei limiti consentiti dalla legge; 

RISCONTRATO che sono stati rispettati i presupposti previsti dal citato comma 4 dell’art. 119 del D.Lgs. 36/2023 

così come sopra riportato, in quanto: 

- il subappaltatore risulta essere qualificato in quanto dal Certificato Iscrizione Camera di Commercio emerge che 

la Società ha per oggetto le seguenti attività …. La costruzione, manutenzione e ristrutturazione di opere fluviali, 

di difesa di sistemazione idraulica e di bonifica nonché lavori di difesa e sistemazione idraulica, lavori di 

movimento terre … e che dall’Attestazione SOA emerge che è in possesso della qualificazione per opere di 

Categoria OG8 – Class. II; 

- il subappaltatore, come dichiarato, non si trova nella cause di esclusione dalla partecipazione a procedure di 

appalto elencate nell’art. 94, commi 1, 5 e 6, nell’art. 91, comma 2, nell’art. 95, commi 1 e 2 e nell’art. 98 del 

D.Lgs. 36/2023,  

VISTO che, come dichiarato, il subappaltatore non è soggetto a provvedimenti di sospensione o di interruzione 

dell’attività imprenditoriale di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008 e che ha effettuato richiesta di rinnovo 

all’iscrizione della White List alla Prefettura di Rieti; 

PRESO ATTO, inoltre, che l’Impresa PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL, ha dichiarato che non 

sussistono eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice Civile con la menzionata 

Impresa GENTILE VITTORINO SRL; 

RIBADITO che, ai sensi del più volte citato art. 119 del D.Lgs. 36/2023 le opere oggetto di appalto possono essere 

affidate in subappalto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante; 

VISTO il DURC, con validità fino al 08.10.2024, che attesta che l’Impresa GENTILE VITTORINO SRL risulta 

regolare nei confronti di INPS, INAIL e CNCE; 



RITENUTO che non sussistono motivi ostativi per negare l’Autorizzazione alla richiesta di subappalto inoltrata 

dall’Impresa affidataria dei lavori PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL con sede operativa in Muccia 

(MC), Via A. Moro n.6, cap 62034, C.F. e P.I.: 02020790438, acquisita agli atti dello scrivente Servizio Genio Civile 

L’Aquila il 28.06.2024, prot. n. RA/0268594/24, all’Impresa GENTILE VITTORINO SRL con sede legale a Rieti, 

Via Emilio Greco, n. 5/A, P.Iva 01211060577, in quanto quest’ultima, stante la documentazione trasmessa, risulta in 

possesso dei requisiti di idoneità tecnica, economica e morale; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 – Codice dei Contratti Pubblici – ed in particolare l’art 119 - Subappalto -; 

DATO ATTO della legittimità e regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento; 

 

DETERMINA 

 

 per le motivazioni e le finalità espresse in narrativa, che integralmente si richiamano, quanto segue: 

 

1. DI AUTORIZZARE l’Impresa Appaltatrice dei lavori in oggetto, PROGECO COSTRUZIONI GENERALI 

SRL con sede operativa in Muccia (MC), Via A. Moro n.6, cap 62034, C.F. e P.I.: 02020790438 - a subappaltare 

all’Impresa GENTILE VITTORINO SRL con sede legale a Rieti, Via Emilio Greco, n. 5/A, P.Iva 

01211060577, l’esecuzione dei lavori relativi a scavi di sbancamento, abbattimento e rimozione alberi, 

realizzazione di scogliera rivegetativa per un importo complessivo di circa € 60.000,00 (sessantamila/00), 

comprensivo dell’attuazione degli oneri per la sicurezza, pari ad € 18.000,00, come previsto nel Contratto 

di Subappalto stipulato e sottoscritto dalle parti in data 26 giugno 2024; 
 

 

2. DI STABILIRE che i pagamenti verranno corrisposti nei confronti dell’Impresa Subappaltatrice direttamente 

dall’Impresa Appaltatrice; 
 

3. DI SPECIFICARE che: 

 il Contraente principale e il Subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione 

Appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto; 

 dell’operato del subappaltatore risponde ai sensi dell’art. 1228 del Codice Civile solo e sempre l’appaltatore; 

 nei cartelli esposti all’esterno del cantiere deve essere indicato il nominativo dell’Impresa subappaltatrice 
 

4. DI PRECISARE che sia l’Impresa Appaltatrice che quella Subappaltatrice dovranno rispettare tutte le 

disposizioni previste dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, tra le quali in particolare, che il subappaltatore, per le 

prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti nel 

contratto d’appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello che 

avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di 

lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidono con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto 

ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del 

contraente principale; 
 

5. DI DARE ATTO che l’autorizzazione si intende subordinata alle condizioni di legge ed in particolare agli 

obblighi previsti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, di contribuzione e assicurazione dei lavoratori 

avvertendo che l’inosservanza di tali disposizioni è causa della revoca del presente atto di autorizzazione; 
 

6. DI DISPORRE la pubblicazione del presente atto sul sito regionale nella sezione Amministrazione aperta in 

attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni della P.A. dettati dall’ artt. 23 

del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33; 
 

7. DI TRASMETTERE il presente provvedimento: 
 

- all’Impresa Appaltatrice PROGECO COSTRUZIONI GENERALI SRL; 

- all’Impresa Subappaltatrice GENTILE VITTORINO SRL; 

- al Direttore dei Lavori; 

- al Coordinatore della Sicurezza. 

 

 

 Il Dirigente del Servizio 

          Ing. Giancarlo MISANTONI  

  f.to digitalmente 

 

                                

 

 

 



____________________ O ______________________ 

 

                    L’Estensore                                           Il Responsabile dell’Ufficio 

       Dott.ssa Antonella Di Stefano                                                            Architetto Gilberto Di Giorgio 
               (firmato elettronicamente)                                                                                            (firmato elettronicamente) 

 

 

 

 


